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Cgil,la sede-bis è in via Roma
Inaugurati i nuovi uffici con il patronato, servizi fiscali e l’orienta-lavoro
Il segretario Lanna: punto di incontro ideale per costruire progetti sociali
! «La sede sindacale è sem-
pre un pezzo di storia»: lo ha
detto chiaramente il segretario
regionale della Cgil Vincenzo
Colla. Quella della Cgil di Pia-
cenza da ieri ha un tassello in
più: è stata inaugurata infatti la
nuova sede della Cgil in via Ro-
ma 246 che andrà ad affiancare
la storica Camera del Lavoro
nei servizi rivolti ai lavoratori e
ai pensionati.

Dal patronato ai servizi fisca-
li e tributari fino all’importante
orienta-lavoro: sono queste al-
cune delle funzioni che la sede
decentrata della Cgil andrà ad
assolvere per venire incontro ai
bisogni della cittadinanza e di
un quartiere in cui l’integrazio-
ne si costruisce ogni giorno. Ma
l’idea è anche quella di offrire
occasioni culturali di confronto
e di aggregazione che possano
aprirsi a tutta la città.

Nel frattempo comunque la
sede è stata inaugurata con tan-
to di taglio di nastro alla pre-
senza del vicesindaco France-
sco Cacciatore, dell’assessore
Giovanni Castagnetti, del segre-
tario provinciale Paolo Lanna e
appunto dello stesso Colla: «La
sede sindacale rappresenta
sempre un pezzo di storia - ha
commentato il segretario regio-
nale, - oltre che essere un esem-
pio di coesione sociale». La si-
tuazione piacentina al proposi-
to è emblematica: la Camera
del Lavoro di via XXIV Maggio è
infatti la prima fondata in Italia
nel 1891 e la nuova sede in via
Roma rappresenta significati-
vamente la volontà «di liberare
il pluralismo democratico e di
portare avanti dei progetti» di

cui ha parlato Colla.
A fargli eco è stato anche il se-

gretario provinciale Lanna, che
così ha commentato l’apertura
di un nuovo punto per i cittadi-
ni in una delle zone della vec-
chia Piacenza: «Le Camere del
Lavoro non sono fatte solo di
funzioni e di servizi, ma anche
e soprattutto di persone: quelle
che si occuperanno di questa
sede avranno innanzitutto il
compito di accogliere i cittadi-
ni e dare loro le informazioni ri-
chieste, ma non solo: questa

Camera del Lavoro di quartiere
vuole essere un punto di incon-
tro per il territorio e di costru-
zione di proposte sociali».

A mostrarsi particolarmente
soddisfatto è stato anche Cac-
ciatore: «Apprezziamo molto
questa scelta - ha dichiarato
dopo il taglio del nastro -, e cre-
diamo possa rivelarsi vincente.
L’apertura di questa nuova se-
de potrà essere infatti un buon
punto di riferimento per i tanti
lavoratori extra-comunitari
presenti sul territorio, oltre che

per tutti i piacentini che risie-
dono nella zona di via Roma».

Ecco allora l’obiettivo di que-
sto nuovo e bello spazio: rinsal-
dare i legami del sindacato con
il territorio e aprirsi alla cittadi-
nanza con una serie di servizi
aperti in orari “comodi” per i la-
voratori. A partire dalla prossi-
ma settimana infatti la sede di
via Roma sarà aperta il lunedì
pomeriggio dalle 14, il merco-
ledì e il venerdì per tutta la gior-
nata e il sabato mattina.

Betty Paraboschi Il  taglio del nastro  ieri  in via  Roma  (foto Cravedi)

Cinquemila nuovi alberi per far verde Piacenza
I cittadini potranno ritirare le essenze da giovedì, altre piante saranno affidate alle scuole elementari

Cinquemila e
500 essenze
arboree
autoctone
arriveranno
oggi in città in
occasione della
Giornata
dell’Albero
(foto Bellardo)

! Cinquemila e 500 essenze
arboree autoctone per rinatura-
lizzare Piacenza. Arriveranno
oggi in città in occasione della
Giornata nazionale dell’albero –
Festa dell’albero, evento che il
ministero dell’Ambiente pro-
muove il 21 novembre con la
collaborazione dei Comuni, del
ministero per l’Istruzione e il so-
stegno di Legambiente.

«La riforestazione delle are di
pianura è un’azione che, oltre a
migliorare il paesaggio e incre-
mentare la biodiversità, contri-
buisce a ridurre la presenza di a-
nidride carbonica, prevista an-
che dal Piano energetico comu-
nale» ha detto l’assessore al-
l’Ambiente, Pierangelo Carbone,
presentando l’iniziativa ieri po-
meriggio.

Gli alberi, assegnati dalla Re-

gione, andranno in larga parte ai
cittadini (3mila e 500 unità), che
potranno ritirarli il 24, il 26 e il
28 novembre, oltre che il primo e
il 5 dicembre, alla Cooperativa
sociale Il Germoglio” di via Bub-
ba 25. Altri saranno invece desti-

nati alle scuole elementari Ca-
rella, Borgotrebbia, De Amicis,
Vittorino da Feltre e alla media
Carducci. Quest’ultima metterà
in campo anche un progetto più
articolato di ripristino originario
del giardino, così come testimo-

niato da un censimento effet-
tuato circa un decennio fa dagli
studenti. All’opera entreranno
anche gli anziani che collabora-
no con le circoscrizioni cittadine
e gli affiliati dell’associazione
Orti insieme.

Gli esemplari rimanenti, inve-
ce, resteranno in deposito alla
Cooperativa sociale Geocart,
che li conserverà fino al mo-
mento in cui verranno piantu-
mati in aree verdi pubbliche e al
parco di Montecucco. In que-
st’ultima superficie, come predi-
sposto dal Piano regolatore, dal-
la primavera scorsa il comune
ha iniziato a formare un bosco
in cui ogni pianta porta il nome
di un neonato. «L’obiettivo è
quello di stimolare i cittadini,
per far loro comprendere l’im-
portanza della salvaguardia del

verde, e le amministrazioni, af-
finché portino avanti operazioni
concrete» ha evidenziato Marco
Natali di Legambiente, associa-
zione impegnata in prima linea
insieme al Centro di educazione
ambientale e al Consiglio comu-
nale dei ragazzi. «Se la Pianura
padana è uno dei territori più in-
quinati al mondo – ha osservato
Sara Pelizzari del Centro educa-
tivo ambientale - dobbiamo tut-
ti assumerci la responsabilità:
incrementare il numero di albe-
ri potrebbe essere una buona so-
luzione per mitigare il problema
». Alla conferenza stampa sono
inoltre intervenuti Daniela Ros-
si, responsabile del servizio Am-
biente del Comune, e il coordi-
natore del Consiglio comunale
dei ragazzi, Davide Tagliafichi.

Filippo Columella

I farmaci scaduti fanno parte
dei cosiddetti “rifiuti urbani peri-
colosi” che devono essere rac-
colti separatamente per poter
essere smaltiti in modo corretto
e sicuro, evitando di provocare
danni all'ambiente.
Oltre ai farmaci sono considera-
ti rifiuti urbani pericolosi anche:
Pile e batterie - Le pile per ra-
dio, orologi e piccoli elettrodo-
mestici, così come le batterie
per auto e moto, contengono
sostanze chimiche tossiche che
possono inquinare l’ambiente,
in particolar modo le acque. Per
questo non bisogna mai gettar-

le nel contenitore dei rifiuti urbani indifferenziati, ma portarle presso il Centro di raccolta del proprio
Comune (per le pile esistono anche appositi contenitori stradali). Le pile raccolte non sono riutiliz-
zabili e vengono smaltite presso impianti specializzati. Le batterie vengono invece inviate al COBAT
(Consorzio Obbligatorio delle Batterie al piombo esauste e dei rifiuti piombosi) per il riciclo industria-
le delle parti in metallo e plastica.
Prodotti e relativi contenitori di sostanze tossiche o infiammabili - Fanno parte di questo gruppo
diserbanti, disinfettanti, topicidi, smacchiatori come trielina, solventi, acetone, acquaragia, antitarlo,
ecc e relativi contenitori. Queste sostanze sono nocive e pericolose per l’ambiente e quindi non van-
no buttate negli scarichi (lavandini, WC, fognature, ecc.) e i contenitori che le conservano non vanno
gettati nella spazzatura, ma consegnati presso i Centri di raccolta.
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Negli appositi contenitori pre-
senti presso tutte le farma-

cie o nei Centri di rac-
colta del proprio Comu-

ne. Tutti i medicinali so-
no rifiuti pericolosi da

smaltire in modo
corretto per evita-
re danni alla salute

e all’ambiente.

Infiammabile Nocivo Tossico

Corrosivo Irritante Infiammabile
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